
            

Il bello delle parolacce
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Tutti i numeri del “vaf” (e dintorni)
E cco alcune curiosi-

tà sulle parolacce 
tratte dal libro che sa-
rà allegato a Focus. 

3.500: i termini osce-
ni in italiano (gli insul-
ti sono 2.800).
4.038 parole: la male-
dizione più lunga della 
letteratura (il poema 
Ibis di Ovidio).
1084: anno della pri-
ma parolaccia in ita-
liano (“Fili de le pute”, 

nella chiesa di San 
Clemente a Roma).
2’15’’: durata dell’im-
precazione più lunga 
in un film (Roberto 
Benigni in Berlinguer 
ti voglio bene, 1977).
470 parolacce: quel-
le del film Niente per 
bocca di Gary Oldman 
(quasi 4 al minuto).
54%: percentuale di 
italiani insultati in  
automobile nell’ulti-
mo anno.

29’: ritmo con cui gli 
ortopedici imprecano 
durante gli interventi 
chirurgici.
33,4%: percentuale di 
donne che ha ricevuto 
telefonate oscene con 
parolacce.
67%: aumento di pa-
rolacce in tv (Usa) dal 
1990 al 2001.
21’: ritmo con cui si 
trasmette una paro-
laccia alla televisione 
in Italia.

rivista) con il prossimo Focus in 
edicola dal 7 agosto. 

Un libro che unisce rigore 
scientifico e aneddoti diverten-
ti, realizzato da Vito Tartamella, 
nostro caporedattore. 

● Parole emotive
Le parolacce sono le ultime 

parole “magiche” dell’uomo. 
Esprimono l’inesprimibile (rab-
bia, sorpresa, paura...). Feriscono 
un avversario senza toccarlo. E 
creano un’atmosfera di erotismo, 

di libertà, di gioco. 
Le parolacce, infat-
ti, sono il linguag-
gio delle emozio-
ni. Ma quali effetti 
hanno su adulti e 
bambini? Come si 
insultano i cinesi? 
Parolacce risponde 
a queste (e molte 
altre) domande. 
Raccontando la 
storia delle paro-
lacce, in Italia e nel 
mondo.� ■

Avete visto sui giornali e in 
televisione la campagna 

promozionale (riprodotta qui a 
sinistra) per il lancio del “nuovo” 
Focus? Volete aiutarci a farla? 
Mandateci le vostre foto mentre 
leggete il giornale. Le pubbliche-
remo sul nostro sito e useremo 
le più belle per le prossime 
pagine! Il nostro indirizzo è:
www.focus.it/conoscenza 
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“Maledetto Andrew”: insulto 
all’uragano del 1992 (Usa).

Mandateci le  
vostre foto!

I libri di Focus: col prossimo numero, il primo volume. Che 
spiega perché diciamo parolacce. E non smetteremo di dirle.

Le metteremo nella nostra 
campagna pubblicitaria.

L
e dicevano Mozart, Leo-
nardo, Dante. Sono nella 
Bibbia e nei geroglifici 
egizi. E sono un “ferro 

del mestiere” dei comici, da Ari-
stofane a Roberto Benigni.

● Apparato insultante
Le parolacce sono fra le parole 

più antiche della storia. I neuro-
logi, poi, hanno fatto una sco-
perta straordinaria: nel cervello 
c’è un apparato specializzato 
nel produrre le parolacce. Che 
può sopravvivere 
a malattie: pos-
siamo perdere la 
parola ma non le 
parolacce...

Eppure, di que-
sta invenzione si 
sa poco. Almeno 
fino all’uscita di 
Parolacce, il primo 
studio italiano sul 
turpiloquio: po-
trete comprarlo 
a prezzo speciale 
(più il costo della 


